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RACHEL VAN DYKEN 
Cosa non farei per te 
Nord, 2014 
 Char Lynn è un'affermata donna in carriera: forte, determinata, indipendente. Eppure, quando 

si presenta alla festa per celebrare il fidanzamento della sua migliore amica Kacey con Travis 
Titus, le basta incrociare lo sguardo di Jake - il fratello e testimone dello sposo - per tornare a 
essere la ragazzina goffa e impacciata di un tempo. La stessa ragazzina che Jake aveva sedotto 
per capriccio, per poi spezzarle il cuore. Ma questa volta Char non ha nessuna intenzione di 
lasciarsi incantare dai suoi modi affabili, dal suo fisico mozzafiato e dal suo sorriso smagliante. 
Anzi sta già pensando a come vendicarsi di quell'umiliazione... Jake Titus non ha mai voluto una 
relazione stabile e, negli anni, si è costruito una reputazione da incallito don Giovanni. Ma per 
Char Lynn è pronto a rinunciare a tutto e a cominciare una nuova vita insieme con lei. Peccato 
che Char non si fiderà mai di lui... Jake però non è tipo da arrendersi. E, visto che dovranno 
occuparsi dei preparativi per il matrimonio, vuole sfruttare l'occasione per dimostrare a Char di 
essere cambiato. Basterà una settimana per riconquistare il cuore del suo unico, vero amore? 

 
 
 
 
 
ARNE DAHL 
Come sigillo sul tuo cuore 
Marsilio , 2014 
 L'irruzione violenta di una squadra di polizia in un piccolo appartamento alla periferia di 

Stoccolma causa la morte di un giovane profugo sudafricano. Rientrato in servizio dopo una 
lunga assenza, è Dag Lundmark a guidare la retata, ed è lui a fare fuoco. Ma era davvero 
necessario uccidere? Tocca a Paul Hjelm e Kerstin Holm interrogare il collega e fare luce sulla 
vicenda, un compito tutt'altro che semplice per Kerstin, considerando che, in un tempo lontano 
che le ripiomba addosso senza preavviso, lei e Dag erano stati una coppia. L'anello che porta 
ancora al dito è rimasto a sigillo di un legame tormentato che inutilmente ha cercato di 
cancellare. Il mondo dell'immigrazione clandestina è il punto di partenza per un'indagine che, 
passando per un misterioso pluriomicida, porta alla ricerca non proprio convenzionale condotta 
da una ditta farmaceutica all'avanguardia e procede senza tregua sulle tracce di qualcuno che, 
in una sorta di crociata dai toni biblici, insegue un'oscura idea di giustizia. In un thriller 
psicologico di grande tensione, Arne Dahl continua la sua personale indagine sui lati oscuri della 
società contemporanea con i suoi complessi interrogativi morali: nel mondo globalizzato, l'elite 
di poliziotti che compone il Gruppo A deve confrontarsi con crimini che sempre più spesso 
nascono dall'incapacità di sostenere trasformazioni troppo radicali e repentine e, ancor più, da 
un profondo senso d'inadeguatezza. 

 
 
 
VINCENZO IMPERATORE 
Io so e ho le prove . confessioni di un ex-manager bancario 
Chiarelettere, 2014 
  
 È la prima volta che un ex manager bancario racconta tutto. Vincenzo Imperatore è stato per 

vent'anni nelle direzioni operative di alcuni tra i più blasonati istituti di credito italiani. Prima e 
dopo la crisi economica. La sua testimonianza svela i segreti, le strategie e i maneggi delle 
banche a danno del correntista. I costi eccessivi caricati sui conti correnti ("almeno il 20 per 
cento di quello che il correntista paga non dipende dal tasso d'interesse", scrive Imperatore). La 
moltiplicazione delle commissioni. Il ricatto psicologico dietro le richieste di rientro. L'anatocismo 
e l'usura. Le cosiddette manovre massive, aumenti quasi impercettibili dei tassi che più del 90 
per cento dei correntisti non vede e che producono incassi d'oro per gli istituti. Le procedure di 
calmierazione reclami per i clienti che si accorgono di movimenti strani sul conto e minacciano 
di chiuderlo ("Noi lo chiamavamo sistema 72H", ricorda Imperatore). Le tecniche per piazzare 
un diamante, una polizza assicurativa o un derivato ("Ci garantivano una redditività enorme"). E 
ancora centinaia di irregolarità e leggerezze nella redazione dei contratti. Questo libro 
rappresenta uno strumento utile dalla parte del correntista. 
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TODD STRASSER 
L’onda  
Rizzoli, 2014 

 
 
Chi erano Hitler e i nazisti? E come hanno fatto a trascinare un'intera nazione nel loro folle 
disegno? Ben Ross, insegnante di storia in un liceo di Palo Alto, prova a raccontarlo ai suoi 
alunni, ma le ragioni di tanto orrore sembrano incomprensibili ai ragazzi. Così il professor Ross 
decide di ricorrere a un esperimento, utilizzando la classe come un laboratorio. Forma un 
movimento tra gli studenti, L'Onda, e lo dota di simboli, motti, una rigida disciplina e un forte 
senso della comunità. In pochissimi giorni lo strano test ha sviluppi incontrollabili: il gruppo di 
allievi affiatati diventa un branco violento e repressivo, chi non appartiene all'Onda viene 
emarginato e rischia umiliazioni e botte, mentre lo stesso professor Ross si trasforma in un 
leader carismatico e intoccabile. Tratto da una storia vera, un racconto incalzante e pungente, 
che è anche la denuncia di una verità inoppugnabile: la Storia, anche nei suoi episodi più crudeli 
e abietti, può ripetersi, in qualsiasi momento 
 
 
 
 
 

ALFREDO COLITTO 
La compagnia della morte 
Piemme , 2014 
 
 Napoli, 14 agosto 1655. Il caldo torrido del pomeriggio non dà pace alle vie affollate della città, 

ma il pittore Sebastiano Filieri non può restarsene tra le fresche mura della cappella di Palazzo 
Agliaro, dove sta dipingendo un ciclo di affreschi. Lo attende un compito difficile: dire addio a 
Maria, la sorella di sua moglie Angela, l'ultimo affetto che gli resta della sua famiglia decimata. 
Mentre Sebastiano è al suo capezzale, la donna pronuncia poche parole: un delirio, 
all'apparenza, ma a lui rivelano una verità che cercava da anni. La verità sulla morte di Angela. 
Quelle parole lo riportano ai tragici giorni della rivolta di Masaniello, quando era entrato nella 
Compagnia della Morte, una società segreta di pittori che durante la notte cercavano e 
assalivano i soldati spagnoli nelle vie di Napoli, per testimoniare conia spada che la loro città 
mai si sarebbe rassegnata al dominio straniero. Ma una notte, di ritorno da una missione, 
Sebastiano aveva trovato la moglie e la figlia crudelmente assassinate, da una persona che 
ormai era già morta. Distrutto dal dolore, aveva lasciato la Compagnia. Ora, però, accanto a 
Maria, morente, comprende che il colpevole è un altro, e che la vendetta è ancora possibile. 
Contiene un'anteprima del nuovo romanzo dell'autore, "Peste". 

 
 
 
JAMES LEVINE 
La ragione per cui corro 
Piemme, 2014 
  
  
  

Quando il mondo intorno a te sta crollando, e tu sei solo un ragazzino senza santi in paradiso, 
non ti resta che correre. E Bingo corre. Corre per le strade devastate degli slum di Nairobi, corre 
per luoghi dove la speranza è stata dimenticata e il futuro è un buco nero. Corre trasportando 
piccole buste contenenti la cosa più preziosa che c'è, la polvere bianca che luccica più dell'oro. 
L'eroina. Quella per cui a Nairobi non si esita a uccidere, ma grazie alla quale Bingo e gli altri 
come lui - ragazzi che non hanno niente e nessuno al mondo - riescono, in qualche modo, a 
sopravvivere. Perché Bingo un orfano di quindici anni, che per un disturbo della crescita ha 
ancora le fattezze dolci di un bambino - ha imparato presto il compromesso. Eppure sarà 
proprio lui a raccontarci che a volte, anche quando intorno c'è l'inferno, la bellezza si può 
trovare nelle piccole cose. 
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LUCIANA LITTIZZETTO 
L’incredibile urka 
Mondadori, 2014 
 
  

"Per la prima volta Chanel ha un testimonial maschio. E sai chi? Brad Pitt. Si vede che han 
capito che per le donne andare a letto solo con due gocce di profumo è un po' poco... Non 
basta il profumo. Ci vuole anche l'arrosto. E quindi c'hanno aggiunto un pezzo di manzo. Un 
quarto di Bue grasso di Carrù. Certo che se parte 'sta moda dei maschi che fan pubblicità di 
robe da donna è un attimo vedere poi Raoul Bova che fa la pubblicità dei Tena lady e Frizzi con 
un fastidioso prurito intimo. Ma il massimo dei massimi è Banderas, che fino a ieri faceva Zorro 
e si calava dalle balaustre, e adesso fa il mugnaio, e fa i frollini. Prima affettava le mutande di 
Caterine Zeta Jones con la spada e adesso impasta taralli. Gioca a carte con le fette biscottate. 
Ma quelli della pubblicità cosa pensano? Che noi se vediamo Banderas che fa il mugnaio i 
biscotti li compriamo di più? Noi donne se vediamo Banderas, non ci viene voglia di sfoglia, ci 
montano le caldane. Usatelo per fare pubblicità ai ventilatori." (Luciana Littizzetto) 

 
 
 
 
 
FRANCESCO PACIFICO 
Class : vite infelici di romani mantenuti a New York 
Mondadori, 2014 

 
Ludovica e Lorenzo sono giovani e belli. Si sono sposati anche se non usa più. Lei ha convinto il 
padre a aprirle una libreria nel quartiere Trieste, zona storica della borghesia romana. Lui, 
dottorando poco convinto in filosofia della scienza, si considera un filmmaker da quando ha 
realizzato un cortometraggio pieno di citazioni di film di culto. Un corto dove Ludovica, vestita di 
un pigiama giallo che ammicca alla tuta di Urna Thurman in Kill Bill, interpreta "la Sposina". 
Dopo la vittoria di un premio del comune di Roma, Lorenzo decide che, passati i trenta, ha 
ancora tempo per diventare regista. E per riuscirci si trasferisce un anno a New York. Ludovica, 
da brava Sposina, lo segue, lasciando alla famiglia la gestione della libreria. A New York i due 
entrano in contatto con un microcosmo di italiani con ambizioni artistiche e solidi patrimoni di 
famiglia. Finché un commento innocente semina il dubbio nella mente di Ludovica: e se suo 
marito non avesse talento? Saldando la tradizione del romanzo borghese ottocentesco agli 
sviluppi e le sperimentazioni dei più importanti autori internazionali contemporanei, Pacifico 
mette in scena il dramma di una generazione. Sospesi tra un benessere che va a esaurirsi 
nemmeno troppo lentamente e un futuro che sembra non essere più il tempo dove tutto è 
possibile ma un territorio oscuro e ostile, intrappolati nei riti di una borghesia cui manca il 
terreno sotto i piedi, i protagonisti di questo romanzo si trascinano soli in un presente nebbioso. 
 
 

IRENE FRAIN 
Beauvoir in love  
Mondadori, 2014 

  
1947, Chicago: un incontro improbabile. C'è Simone de Beauvoir, l'icona femminile 
dell'esistenzialismo, la pazza eccentrica dalle abitudini dissolute, la viziosa che - dicono i 
comunisti - da giovane ballava nuda sulle botti, la gelida teorica del Secondo sesso, colei che in 
tacchi bassi e con i capelli tirati assomiglia a un'istitutrice o a una caposquadra dei boyscout, la 
compagna di Jean-Paul Sartre. E poi c'è Nelson Algren, semplicemente lo scrittore dannato 
d'America. Il primo scambio di battute tra i due è uno shock. Il secondo, l'attrazione. Poi 
verranno i tormenti. Tra i due la passione è ingovernabile e divorante, rompe ogni difesa, 
trasformando l'algida intellettuale parigina in una ragazzina in preda alle ansie amorose. Perché 
in America Simone è felice, si dimentica di tutto e tutti, ma non di Sartre, dei suoi successi e 
della sua gloria, della loro unione intellettuale complice e profonda, dei suoi tradimenti che 
possono da un momento all'altro trasformarsi in amore. Lacerata da desiderio e gelosia, può la 
donna più in vista del mondo culturale di Francia trovare il coraggio per rompere con quello che 
è molto più del compagno di una vita? Potrà la controllatissima Simone de Beauvoir 
abbandonare il suo cuore a una passione senza nessun controllo? 

 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

KATY CANNON 
Gli ingredienti della felicità   
Mondatori,  2014 

 
 
 
A un anno dalla morte del padre, il Bake Club è la prima cosa che riacquista un significato per 
Lottie. Misurare ingredienti e impastare dolci nel laboratorio della scuola insieme a Mac, il 
ragazzo per cui ha un debole, ha il potere di cancellare la dolorosa realtà che la circonda. 
Proprio come Mac, Lottie capisce che quello che desidera per il suo futuro è trasformare la sua 
passione in un mestiere. Ma per farlo deve preparare il dolce perfetto, vincere la gara del torneo 
scolastico nazionale e soprattutto trovare il coraggio di rivelare ai suoi nuovi amici il segreto che 
tiene nascosto da troppo tempo. 
 
 
 
 
 
 
 

ANDREA VITALI 
Di impossibile non c’è niente  
Salani, 2014 
  

 
I personaggi delle feste sono andati in pensione! I giocattoli classici sono diventati un articolo 
che non piace più. Ma un giorno arriva una lettera diversa da tutte le altre che farà scattare in 
loro l'antico orgoglio. Nell'Ospizio Vistalago tira finalmente aria nuova, i Re Magi, il Topolino dei 
denti, Babbo Natale, la Cicogna porta-bambini e tanti altri sono pronti a ripartire a dispetto di 
chi li voleva sul viale del tramonto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

NIALL  FERGUSON 
Il grido dei morti : la prima guerra mondiale, il più atroce conflitto di ogni tempo 
Mondadori,  2014  

 
 
Porta d'accesso al "secolo breve", guerra che avrebbe dovuto porre fine a tutte le guerre, 
"inutile strage": il primo conflitto mondiale fu una tragedia che costò la vita a oltre nove milioni 
di persone. La Grande guerra fu lo sbocco finale della corsa agli armamenti perseguita dalle 
principali potenze europee (in particolare dalla Germania), il frutto avvelenato dell'imperialismo. 
Ma davvero il Reich tedesco rappresentava una minaccia per l'ordine e la stabilità dell'Europa? 
Davvero si trattò di un conflitto inevitabile? A queste e altre domande risponde lo storico Niall 
Ferguson. Muovendosi in una interdisciplinare "terra di nessuno", confrontando dati economici e 
finanziari, rileggendo i testi dei "poeti di guerra", gli articoli dei principali quotidiani dell'epoca, 
come pure i libri di memorie o i documenti diplomatici, Ferguson fa piazza pulita di tanti miti e 
luoghi comuni e solleva questioni cruciali che intaccano alla radice la nostra percezione e 
conoscenza della prima guerra mondiale: è vero che l'opinione pubblica accolse la guerra con 
entusiasmo? Chi vinse la pace, o meglio, a chi toccò di pagare il prezzo della guerra? E 
soprattutto: ne valse la pena? Alla fine "Il grido dei morti", nelle sue conclusioni, ci consegna 
un'unica, terribile verità: la prima guerra mondiale non fu soltanto una tragedia. Fu il più grave 
errore della storia moderna. 
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MADDIE DAWSON   
Non c’è niente che non va, almeno credo 
Giunti, 2014 
 

 È sabato mattina e Rosie e Jonathan sono a letto in un momento di intimità, quando il telefono 
inizia a squillare senza tregua. Sul display compare un numero sconosciuto. Ancora non sanno 
che quella telefonata di per sé insignificante manderà all'aria tutta la loro vita. Più che 
quarantenni, Rosie e Jonathan sono gli unici fra i loro amici a non aver messo su famiglia e a 
vivere da eterni fidanzati in un quadrilocale che sembra arredato da due studenti. Impossibile 
immaginare che a pochi giorni da quel sabato Jonathan si inginocchierà davanti a Rosie 
chiedendole di sposarlo e seguirlo in California! La prima a storcere il naso di fronte 
all'improvvisa proposta è l'energica nonna Soapie: sognatrice, anticonformista, irriverente, 
Soapie ha sempre spronato Rosie a osare nella vita, a coltivare le sue passioni e seguire i suoi 
desideri. Per questo non capisce cosa spinga la nipote sull'altra sponda dell'oceano, dietro a un 
ragazzotto con la passione per le tazzine di porcellana. Ma il destino è sempre pronto a 
stuzzicarci e quando Rosie sarà messa di fronte a un'altra scelta cruciale, dovrà per forza 
decidere quale partita giocare. Perché la grande regola della vita è che non è mai troppo tardi 
per correggere il tiro e la felicità è sempre più vicina di quanto immaginiamo. Basta ricordarselo. 

 
 
 
LOREDANA LIPPERINI- MICHELA MURGIA 
L’ ho uccisa perché l’amavo : (falso !) 
Laterza, 2013  

 
 
 
Delitto passionale. Raptus. Gelosia. Depressione. Scatto d’ira. Tragedia familiare. Perché lei lo 
ha lasciato, chattava su Facebook, non lo amava più, non cucinava bene, lavorava, o non 
lavorava. Nascondendo la vittima, le cronache finiscono con l’assolvere l’omicida: una vecchia 
storia, nata in tempi lontani e ancora viva fra noi. Per questo bisogna imparare a parlare di 
femminicidio. Tutti, non solo i media. Dobbiamo farlo noi. Dobbiamo trovare le parole. 
 
 
 
 
 
 
 

 
PETER EDWARD HART 
La grande storia della Prima Guerra Mondiale : battaglie, eroi, stratagemmi, imprese, 
armi del conflitto che ha cambiato il mondo 
Newton Compton, 2014 

 
 
 
 
Nel centenario dello scoppio della Grande Guerra, questo libro analizza tutti gli elementi-chiave 
del conflitto che ha cambiato il mondo moderno: milioni di vittime, crollo di imperi secolari, 
nascita di ideologie e movimenti politici nuovi, utilizzo di tecnologie innovative come 
cacciabombardieri, carri armati, sottomarini. Focalizzandosi sui fronti più importanti e sulle 
strategie che i due blocchi furono costretti a seguire, Peter Hart tratteggia un'analisi del conflitto 
globale, rendendolo così un argomento comprensibile a tutti, appassionati di storia e non. 
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SONYA WINTERBERG – YURI WINTERBERG  
I diari segreti dei bambini sopravvissuti alla grande guerra: a cento anni dal conflitto i 
diari dei piccoli testimoni raccontano la vita in trincea    
Newton Compton, 2014 
 

 
Nel luglio del 1914 scoppia la prima guerra mondiale, uno dei conflitti più devastanti nella storia 
dell'umanità, con il suo terribile bilancio di sedici milioni di morti e venti milioni di feriti. La storia 
risponde alle domande sulle trame politiche, le ragioni di Stato o gli accordi militari, ma non alla 
semplice domanda: com'è stato davvero vivere quel conflitto per chi c'era? Grazie al 
ritrovamento di diari, lettere e cartoline e allo straordinario lavoro di ricerca svolto dai due 
autori del libro su migliaia di reperti, possiamo finalmente capire che cosa abbia significato 
crescere durante la Grande guerra. Testimonianze sconvolgenti, provenienti da tutto il mondo: 
dai bambini-soldato ai piccoli rifugiati senza più casa né famiglia, fino ai minori ridotti alla fame 
o costretti a uccidere per sfuggire alla morte. Storie incredibili - incluse quelli di piccoli testimoni 
che un giorno diventeranno famosi, come Alfred Hitchcock, Simone De Beauvoir, Anaïs Nin, 
Marlene Dietrich, Elias Canetti - che ci raccontano il conflitto da un altro punto di vista, lontano 
da quello dei vincitori e dei vinti: quello delle vittime innocenti 
 
 
 
 
 
 

CHIARA CARMINATI 
Fuori fuoco   
Bompiani, 2014 
  

"Quando è scoppiata la guerra, eravamo tutti contenti." Jolanda detta Jole, tredici anni 
nell'estate del 1914, non ci metterà molto a capire e subire le conseguenze di un conflitto che 
allontana gli uomini da casa e lascia le donne sole. Separate dalla mamma, sconvolte dai 
bombardamenti, lei e la sorellina viaggeranno per la campagna alla ricerca di una nonna che 
non sapevano nemmeno di avere. Da Udine a Grado, e poi in fuga dopo Caporetto, vivranno 
appese al desiderio di ricomporre la famiglia dispersa, salvate sempre dalla forza e dallo spirito 
indipendente che è il loro tratto distintivo. Narrate dalla voce di Jole, una prima persona vivida e 
pungente, le loro vicende sono quelle di tutte le donne che restano fuori fuoco, lontano dal 
fronte, come sfumate, quasi invisibili, mentre la Storia procede impietosa. Tredici immagini 
raccontate, come foto perdute di un album di famiglia, scandiscono una narrazione basata su 
diari, testimonianze, cronache e documenti. Per parlare di guerra dal punto di vista di chi non la 
fa. 

 
 
 
 
MARKUS ZUSAK 
Io sono il messaggero 
Frassinelli, 2015 
 
 L'esistenza di Ed Kennedy scorre tranquilla. Fino al giorno in cui diventa un eroe. Ed ha 

diciannove anni, una passione sfrenata per i libri, un lavoro da tassista piuttosto precario che gli 
permette di vivacchiare, e nessuna prospettiva per il futuro. Quando non legge, passa il tempo 
con gli amici giocando a carte davanti a un bicchiere di birra o porta a spasso il Portinaio, il suo 
cane, che beve troppo caffè e puzza anche quando è pulito. Con le donne non è 
particolarmente disinvolto, perché l'unica ragazza che gli interessi davvero è Audrey, la ragione 
per cui è rimasto in quel posto senza vie d'uscita. Capace di colpirlo al cuore con una frase: "Sei 
il mio migliore amico". Non serve una pallottola per uccidere un uomo, bastano le parole. Tutto 
sembra così tremendamente immutabile: finché il caso mette un rapinatore sulla sua strada, e 
Ed diventa l'eroe del giorno. Da quel momento, comincia a ricevere strani messaggi scritti su 
carte da gioco, ognuno dei quali lo guida verso nuove memorabili imprese. E mentre Ed diventa 
sempre più popolare, mentre nota una luce diversa negli occhi di Audrey e la gente lo saluta per 
strada, inizia a domandarsi: da dove arrivano i messaggi, chi è il messaggero? 
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MARIO CALABRESI 
Non temete per noi, la nostra vita sarà meravigliosa : storie di ragazzi che non hanno 
avuto paura di diventare grandi 
Mondatori, 2014 

Gianluigi Rho e Mirella Capra si sposano a Milano nei primi anni Settanta. Lui è ginecologo, lei è 
pediatra. Si sono appena laureati, hanno poco più di vent'anni. Stilano una lista di nozze molto 
particolare: invece di argenteria e servizi di piatti e bicchieri, chiedono attrezzature da sala 
operatoria per un reparto maternità che non esiste ancora ma che loro contribuiranno a creare 
e a far crescere in anni di durissimo ma gioioso lavoro. Mirella, il 15 luglio 1970, dopo la prima 
visita all'ospedale in costruzione, scrive una lettera a casa in cui, dopo aver evidenziato una 
lunga lista di problemi, conclude: "Non temete per noi, la nostra vita sarà meravigliosa". Mario 
Calabresi conosce questa storia da quando è bambino: Gigi e Mirella sono i suoi zii. Oggi ha 
scelto di raccontarla, perché è necessario provare a rispondere ai dubbi, allo scetticismo, allo 
scoraggiamento di tanti ragazzi che si chiedono se valga ancora la pena coltivare dei sogni. 
Quella di Gigi e Mirella, ma anche quella di Elia e la sua lampara che ogni notte prende il largo 
dal porto di Genova o quella di Aldo che rimette in moto le pale del mulino abbandonato della 
sua famiglia, sono le storie di giovani di ieri e di oggi che hanno saputo guardare avanti con 
coraggio. Sono storie di ragazzi italiani che non hanno avuto paura di diventare grandi.  
 
 

JOJO MOYES 
Una più uno 
Mondadori, 2014 

Jess Thomas, giovane mamma single con due figli da mantenere, fa del suo meglio per vivere 
dignitosamente, ma i sacrifici sono molti, specie quando non c'è nessuno che ti possa dare una 
mano. Suo marito se ne è andato da tempo, sua figlia Tanzie è un genietto dei numeri, ma per 
far fruttare il suo talento matematico c'è bisogno di un aiuto concreto. E poi c'è Nicky, un 
adolescente difficile come tutti i ragazzi della sua età, vittima di bullismo, che non può certo 
combattere da solo... La famiglia di Jess è proprio scombinata e spesso lei non sa come fare e 
corre dei rischi inutili, finché inaspettatamente sul suo cammino incontra Ed Nicholls, 
quell'antipatico uomo d'affari cui lei pulisce la casa per arrotondare. Jess e Ed non si conoscono 
affatto. Jess non sa che lui è travolto da una crisi profonda e che uno stupido errore gli è 
costato tutto, e Ed non sa fino a che punto la ragazza sia nei guai, ma entrambi sanno cosa 
significhi essere davvero soli e desiderano la stessa cosa. Capiscono, nonostante la loro 
diversità, che hanno molto da imparare l'uno dall'altra e che una più uno fa più di due. In 
questo suo nuovo romanzo, Jojo Moyes racconta con grande empatia una storia d'amore 
insolita e coinvolgente tra due persone che si incontrano in circostanze inverosimili, come solo 
la vita sa riservare. 
 
 

MASSIMO GRAMELLINI- CHIARA GAMBERALE 
Avrò cura di te 
Longanesi, 2014 

  
La capacità di Massimo Gramellini di dare risposte incontra il talento di Claudia Gamberale di 
sollevare dubbi - Gioconda detta Giò ha trentasei anni, una storia familiare complicata alle 
spalle, un’anima inquieta per vocazione o forse per necessità e un unico, grande amore: 
Leonardo. Che però l’ha abbandonata. Smarrita e disperata, si ritrova a vivere a casa dei suoi 
nonni, morti a distanza di pochi giorni e simbolo di un amore perfetto, capace di fare vincere la 
passione sul tempo che passa: proprio quello che non è riu - scito al suo matrimonio. Ma una 
notte Giò trova un biglietto che sua nonna aveva scritto all’angelo custode, per ringraziarlo. Con 
lo sconforto, e con il coraggio di chi non ha niente da perdere, Giò ci prova: scrive anche lei al 
suo angelo. Che, incredibilmente, le risponde. E le fa una promessa: avrò cura di te. Poi rilancia. 
L’angelo non solo ha una fortissima personalità, ma ha un nome: Filèmone, e una storia. 
Soprattutto ha la capacità di comprendere Giò come Giò non si è mai compresa. Di ascoltarla 
come non si è mai ascoltata. Nasce così uno scambio intenso, divertito, commovente, che 
coinvolge anche le persone che circondano Giò: il puntiglioso ex marito, la madre fricchettona, 
l’amica intrappolata in una relazione extraconiugale, una deflagrante guida turistica argentina, 
un ragazzino che vuole rinchiudersi in una comune... Grazie a Filèmone, voce dell’interiorità 
prima che dell’aldilà, Giò impara a silenziare la testa e gli impulsi, per ascoltare il cuore. Ne avrà 
davvero bisogno quando Filèmone la metterà alla prova, in un finale sorprendente che 
sembrerà confondere tutto. Ma a tutto darà un senso. 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

CARLO CRACCO 
Dire, fare, brasare 
Rizzoli, 2014 
  

Dopo il grande successo di Se vuoi fare il figo usa lo scalogno e di A qualcuno piace Crocco, lo 
chef stellato più famoso d’Italia torna in libreria con questa terza imperdibile lezione. Un libro 
che ci racconta la magia che si realizza in cucina quando vengono svelati i segreti di tutte le 
tecniche. La reazione di Maillard o la cottura sottovuoto, la tecnica a bagnomaria o la cottura 
nell’argilla, o ancora la marinatura nelle spezie altro non sono che alchimie che permettono di 
trasformare alimenti e ingredienti per ottenere il meglio dalle loro caratteristiche e deliziare il 
palato con un risultato culinario ineccepibile. Cracco ci spiega nel dettaglio tutte le tecniche. 
dividendole in principali e complementari, e ci accompagna nella loro messa in pratica 
attraverso 40 ricette presentate per ordine crescente di difficoltà. Si parte dal Tonno di coniglio 
in vaso (dove basta saper lessare e filtrare), si prosegue con l’Hamburger con Asiago a! miele, 
pomodori alla piastra e zucchine trombetta in crosta di sale (montare, infornare, cuocere alla 
piastra e lessare) per arrivare alla Bignolata con mele e calvados (in cui bisogna infornare, 
montare, sfumare, cuocere a vapore, frullare e glassarci). Un percorso gastronomico con un 
docente d’eccezione che avrà come risultato di fine corso la soddisfazione di aver imparato 
ricette strepitose che ci faranno meritare la lode e le lodi dei nostri invitati a cena. 
 
 
 

JOHN GRISHAM 
I segreti di Gray Mountain  
Mondadori, 2014 

 
Samantha Kofer, giovane e promettente avvocato associato da tre anni del più importante 
studio legale di New York, ha davanti a sé una brillante carriera, o almeno così crede. Ma è il 
2008 e con l'esplosione della crisi finanziaria, le cui ripercussioni in tutto il mondo sono ben 
note, moltissimi professionisti restano senza lavoro. Gli istituti bancari, gli hedge fund e i grandi 
studi legali ridimensionano drasticamente spese e personale. E così, ad appena due settimane 
dal crollo di Lehman Brothers, Samantha perde il suo lavoro, la sua sicurezza e il suo futuro. Al 
tempo stesso, però, è anche una delle poche persone a cui viene offerta l'opportunità di 
lavorare gratuitamente per un anno in un piccolo studio di assistenza legale a Brady, una 
sperduta cittadina di 2200 anime sui monti Appalachi, in attesa di tempi migliori. È un 
cambiamento di vita radicale. Samantha si ritrova infatti in un mondo lontano anni luce da 
quello in cui ha sempre vissuto, e grazie all'indomita Mattie Wyatt, capo della Mountain Legal 
Aid Clinic, e all'affascinante e misterioso nipote di lei, l'avvocato Donovan Gray, capisce subito 
cosa significa doversi confrontare con veri clienti e problemi reali. Ma soprattutto dovrà fare i 
conti con il torbido e pericoloso business dell'industria carbonifera, vera risorsa del paese. Un 
mondo in cui le leggi non vengono rispettate, la violenza è sempre in agguato e la terra stessa è 
minacciata... 
 
 
 
 

MAKOTO SHINKAI 
Il giardino delle parole 
Dynit, 2014 

 

 
 
 
Takao è un giovane studente che sogna di diventare un disegnatore di scarpe. Un giorno Takao 
decide di saltare scuola per andare a disegnare in un delizioso e appartato giardino pubblico. 
Non immagina che questa decisione cambierà del tutto la sua vita grazie all'incontro con la 
misteriosa Yukino. 
 

 
 
 


